
 
 

COMUNE DI VIVARO ROMANO 
PROV. DI ROMA 

 
 
 

ORIGINALE  DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Oggetto: Servizio di illuminazione votiva - Civico Cimitero di Vivaro Romano:   Approvazione 
conduzione autonoma da parte dell'Ente Locale. Diniego al subentro del contratto avente 
Rep. 353 del 20.01.2011 a seguito cessione ramo d’azienda.  

 
Numero 25 del 11.11.2015 

 
L’anno duemilaquindici, il giorno undici, del mese di novembre, alle ore 11.30, presso questa Sede 
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di 
legge, in sessione straordinaria in prima convocazione in seduta Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 
 
MEZZAROMA FRANCESCO 
 

Presente TOMEI ERNESTO Presente 

SFORZA BEATRICE 
 

Presente MOGLIONI ERNESTO Presente 

CARA IVANO 
 

Assente CERINI OTTORINO Presente 

CHIAPPONI GIUSEPPE 
 

Presente   

SFORZA MARIO 
 

Presente   

CERINI GAETANO 
 

Presente   

CARA PIERINO 
 

Presente   

 
ne risultano presenti n. 09 assenti n. 01. 
Assume la presidenza il Signor Dott. Francesco MEZZAROMA in qualità di SINDACO assistito 
dal Segretario Signor LOFFREDO Dott. Pasquale. 
  
Per quanto concerne la regolarità TECNICA:                                                     Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Esprime  PARERE FAVOREVOLE                                                                     Arch. Romolo CRESCENZI 
 
 
 
              
Per quanto concerne la regolarità CONTABILE                                             Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 Esprime PARERE NON  FAVOREVOLE                                                    Dott.ssa Rita D’ALESSANDRO  
(vedi relazione parere agli atti presente delibera) 
 
 
             

 
 



In proseguo di seduta si passa al presente punto all’ODG. Espone la proposta il Sindaco. Alle ore 
13,05 entra il Consigliere Cara Ivano. Consiglieri presenti 10. Dopo la discussione prende la parola 
il Consigliere Cara Pierino, il quale chiede che sia messo a verbale di non essere concorde con il 
deliberato della proposta in esame dati i tempi stretti per la gestione del servizio in esame a 
decorrere dal 01.01.2016, inoltre chiede di procedere all’autorizzazione al subentro della nuova 
Società e nel frattempo valutare la futura modalità di gestione. Alle ore 13,30 esce il Consigliere 
Cara Ivano che rientra alle ore 13,35. Consiglieri presenti 10. Assenti 0. Prende la parola il 
Consigliere Chaipponi Giuseppe, il quale propone il seguente emendamento, riportato nel 
documento agli atti della presente delibera, ovvero aggiungere al punto 4 del deliberato quanto 
segue: “4. Che la gestione venga affidata e gestita in proprio dal Comune di Vivaro Romano dalla 
data del 01.01.2016 al 31.12.2016”.  Viene messo a votazione l’emendamento che riporta il 
seguente esito: Fav. 4 (Mezzaroma, Sforza Beatrice, Moglioni Ernesto e Chiapponi Giuseppe), 
Astenuti 1 (Sforza Mario), Contrari 5 (Cara Ivano, Cara Pierino, Cerini Ottorino, Cerini Gaetano e 
Tomei Ernesto). Emendamento NON approvato. Prende la parola il Consigliere Cara Pierino, il 
quale propone il seguente emendamento, riportato nel documento agli atti della presente delibera, 
ovvero sostituire nella proposta in esame il punto 3 del deliberato con il seguente: “3. Di 
autorizzare gli Uffici comunali al subentro, a seguito della cessione ramo d’Azienda sopraindicato, 
nel contratto avente Rep. 353 del 21.01.2011 stipulato con la Società Alfano Srl, da parte della 
Società D.E.S.I. S.r.l. dal 01.01.2016 fino a termine validità citato contratto e dare indirizzo agli 
uffici comunali di disporre esame costi e benefici per la gestione diretta del servizio luci votive del 
Cimitero di Vivaro Romano”.  Viene messo a votazione l’emendamento che riporta il seguente 
esito: Fav. 5 (Cara Ivano, Cara Pierino, Cerini Ottorino, Cerini Gaetano e Tomei Ernesto), Astenuti 
1 (Sforza Mario), Contrari 4 (Mezzaroma, Sforza Beatrice, Moglioni Ernesto e Chiapponi 
Giuseppe) Emendamento approvato. Si passa alla votazione della proposta di delibera comprensivo 
dell’emendamento approvato. 
    

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Richiamate: 

• la legge regionale 22 Gennaio 1996, n. 6; 
• il D.Lgs.n.152\2006 e s.m.i.; 

Premesso che : 
• in data 20.01.2011 questo Comune ha stipulato contratto di concessione avente Rep.353 con 

la Società ALFANO S.r.l. per la concessione della gestione del servizio di illuminazione 
elettrica votiva nel Cimitero di Vivaro Romano; 

• in data 15.09.2015 è perveniva presso questo Comune la comunicazione, mediante posta 
certificata agli atti della presente delibera, avente prot.1410/15 - da parte del Curatore 
fallimentare della ALFANO S.r.l., con la quale si comunica la cessione del ramo di azienda - 
avvenuta con atto a rogito del Notaio Stefano Fazzari del 14.09.2015 rep. 19.121, - da parte 
della ALFANO S.r.l.  in liquidazione, a favore della Società D.E.S.I. S.r.l., agli atti della 
presente delibera; 

• la Società D.E.S.I. S.r.l. subentrerà nella citata Concessione del Comune di Vivaro Romano 
per il servizio  di illuminazione votiva con decorrenza dal 1° Gennaio 2016, per effetto del 
sopracitato atto di cessione di ramo d’azienda, salvo opposizione al subentro da parte del 
dell’Amministrazione Comunale del Comune di Vivaro Romano da manifestarsi entro il 
termine di gg. 60 dalla citata comunicazione; 

Considerato che: 
• allo stato la liquidanda Società ALFANO Srl è debitrice nei confronti di questa 

Amministrazione per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015, nonostante i numerosi solleciti scritti 
e telefonici agli atti dell’Ufficio Finanziario di questo comune; 

• la Società D.E.S.I. S.r.l., è esclusa da ogni responsabilità ed obbligo di liquidazione dei citati 
crediti del Comune di Vivaro Romano, come da loro comunicazione agli atti della presente 



delibera, dovuti dalla ALFANO S.r.l., alla stregua dell'art. 12 del citato atto di Cessione ramo 
d’azienda; 

Visto l’articolo 116 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. di seguito integralmente riportato: 
1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti 
esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna 
stazione appaltante fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta 
trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle 
comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 
maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione 
previsti dal presente codice. 
2. Nei sessanta giorni successivi la stazione appaltante può opporsi al subentro del nuovo 
soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, 
in relazione alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui 
all'articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 
3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, 
decorsi i sessanta giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui 
al comma 1 producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti 
dalla legge. 
4. Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di trasferimento o 
di affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 
cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 1992, n. 
59, e successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di 
soci cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di 
lavoro subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di 
mobilità di cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223.  

  
Considerato che la cessione del ramo d’azienda avvenuta con atto a rogito del Notaio Stefano 
Fazzari del 14.09.2015 rep. 19.121, - da parte della ALFANO S.r.l.  in liquidazione, a favore della 
Società D.E.S.I. S.r.l., agli atti della presente delibera, non ha effetto nei confronti della scrivente  
stazione appaltante fino a che il cessionario non abbia proceduto nei confronti di essa alle 
comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 
maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal 
presente codice; 
Considerato che nei sessanta giorni successivi la stazione appaltante può opporsi al subentro del 
nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, 
in relazione alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui 
all'articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni; 
Preso Atto del contenuto del contratto avente Rep.353 del 20.01.2011 e relativi allegati stipulato 
con la Società ALFANO S.r.l. per la concessione della gestione del servizio di illuminazione 
elettrica votiva nel Cimitero di Vivaro Romano; 
Considerato che la Società ALFANO Srl è debitrice nei confronti di questa Amministrazione per 
gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015, nonostante i numerosi solleciti scritti e telefonici agli atti 
dell’Ufficio Finanziario di questo comune; 
Preso Atto della nota pervenuta dalla Società D.E.S.I. S.r.l., avente protocollo n. 0315/FZ/rn del 
01.10.2015, con la quale, ai sensi dell’articolo 12 del citato atto a rogito del Notaio Stefano Fazzari 
del 14.09.2015 rep. 19.121, comunica alla scrivente amministrazione comunale che la stessa Società 
non è responsabile dei debiti od oneri contratti dalla Società Alfano S.r.l.; 
Considerato che la Società ALFANO S.r.l. risulta essere inadempiente nei confronti del comune di 
Vivaro Romano per il pagamento di quanto statuito dall’articolo 03 del contratto avete  Rep. 353 
del 21.01.2011 e dall’articolo 15 del “Capitolato Speciale del servizio per la costruzione, gestione e 
manutenzione dell’impianto per la distribuzione di energia elettrica per l’illuminazione votiva nel 
cimitero comunale”, allegato al citato contratto, relativo agli anni gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015; 



Ritenuto di attivare la risoluzione del contratto avente Rep.353 del 20.01.2011, in quanto la 
mancata corresponsione di quanto statuito dall’articolo 03 del contratto avete  Rep. 353 del 
21.01.2011 e dall’articolo 15 del relativo Capitolato Speciale possa considerarsi grave 
inadempimento; 
Ritenuto che sussiste la possibilità di gestione autonoma del servizio illuminazione votiva;  
Considerato che nel contratto sottoscritto il 20.01.2011 all’art. 5 vi era contemplata la clausola di 
risoluzione della concessione per inadempienza, fallimento e cessione; 
Ritenuto l’avveramento della clausola risolutiva; 
Ritenuto di dare indirizzo agli Uffici Comunali di porre in essere tutti gli atti di gestione inerenti e 
conseguenti la presente delibera, tra i quali la risoluzione contrattuale per grave inadempimento del  
contratto avente Rep.353 del 20.01.2011 stipulato con la Società ALFANO S.r.l e conseguente 
comunicazione di non subentro della Società D.E.S.I. S.r.l a seguito dell’atto a rogito del Notaio 
Stefano Fazzari del 14.09.2015 rep. 19.121 agli atti della presente delibera;  
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 07.10.2015; 
Acquisito il parere di Regolarità Tecnica reso dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale ai 
sensi dell’articolo 174bis e 49 del D.Lgs. 267/20000 e ss.mm.ii.; 
Preso Atto del parere di Regolarità Contabile reso dal Responsabile dell’Ufficio Contabile, assunto 
al Prot. n. 1785 del 05.11.2015, ai sensi dell’articolo 174bis e 49 del D.Lgs. 267/20000 e ss.mm.ii.; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il D.Gls. 267/2000; 
Visto il vigente Regolamento Uffici e servizi; 
Visto il D.Lgs. 165/20001 e ss.mm.ii; 
Con voti  Fav. 5 (Cara Ivano, Cara Pierino, Cerini Ottorino, Cerini Gaetano e Tomei Ernesto), 
Astenuti 1 (Sforza Mario), Contrari 4 (Mezzaroma, Sforza Beatrice, Moglioni Ernesto e Chiapponi 
Giuseppe) espressi nei modi di legge 

 
DELIBERA  

 
1) Le premesse espositive ivi compresi allegati costituiscono parte integrante formale e 

sostanziale del presente atto; 
2) Di prendere atto che: 

o in data 20.01.2011 questo Comune ha stipulato contratto di concessione avente 
Rep.353 con la Società ALFANO S.r.l. per la concessione della gestione del servizio 
di illuminazione elettrica votiva nel Cimitero di Vivaro Romano; 

o in data 15.09.2015 perveniva presso questo Comune la comunicazione, mediante posta 
certificata agli atti della presente delibera avente prot.1410/15 - da parte del Curatore 
fallimentare della ALFANO S.r.l., con la quale si comunica la cessione del ramo di 
azienda - avvenuta con atto a rogito del Notaio Fazzari, - da parte della ALFANO 
S.r.l. , in liquidazione, alla Società D.E.S.I. S.r.l.; 

o che, pertanto, la Società D.E.S.I. S.r.l. subentrerà nella citata Concessione del Comune 
di Vivaro Romano per il servizio di illuminazione votiva sarà operativa con 
decorrenza dal 1° Gennaio 2016, per effetto del sopracitato Atto di Cessione di Ramo 
di Azienda, salvo opposizione al subentro da parte del dell’Amministrazione 
Comunale del Comune di Vivaro Romano da manifestarsi entro il termine di gg. 60 
dalla citata comunicazione; 

o La Società ALFANO Srl è debitrice nei confronti di questa Amministrazione per gli 
anni 2012, 2013, 2014 e 2015, nonostante i numerosi solleciti scritti e telefonici agli 
atti dell’Ufficio Finanziario di questo comune; 

3) Di autorizzare gli Uffici comunali al subentro, a seguito della cessione ramo d’Azienda 
sopraindicato, nel contratto avente Rep. 353 del 21.01.2011 stipulato con la Società Alfano 
Srl da parte della Società D.E.S.I. S.r.l. dal 01.01.2016 fino a termine validità citato 
contratto e dare indirizzo agli uffici comunali di disporre esame costi e benefici per la 
gestione diretta del servizio luci votive del Cimitero di Vivaro Romano; 



Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con voti  Fav. 5 (Cara Ivano, Cara Pierino, Cerini Ottorino, Cerini Gaetano e Tomei Ernesto), 
Astenuti 1 (Sforza Mario), Contrari 4 (Mezzaroma, Sforza Beatrice, Moglioni Ernesto e Chiapponi 
Giuseppe) espressi nei modi di legge 
 

Delibera 
 

Di rendere la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 11.11.2015 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
             Il Sindaco                                        Il Segretario Comunale 
      Dott. Francesco MEZZAROMA                                   LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione, è stata pubblicata 
all’Albo Pretorio e al sito istituzionale del Comune di Vivaro Romano www.comunevivaroromano.it di 
questo Comune dal giorno 12.11.2015 e che contro la stessa non è stato presentato alcun reclamo. 
 
 
 
 
Vivaro Romano, lì 11.11.2015 
                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                             LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 11.11.2015 ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Decreto 
Legislativo 18.08.2000 n. 267. 
 
 
Vivaro Romano, lì 11.11.2015 
 
                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                             LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 


